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LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO
Cari fratelli e sorelle nella fede, 
siamo ancora coinvolti nella battaglia contro questa pandemia che richiede impegno e 
attenzione nel proteggere noi e gli altri che vivono con noi. Purtroppo provoca tanto dolore 
nel mondo e ancora non se ne vede la fine. Però noi cristiani siamo sorretti dalla certezza 
che Dio guida la storia e quindi continuiamo a sperare con ottimismo aiutandoci 
reciprocamente nella costruzione del Regno inaugurato da Gesù. Ciò significa in concreto la 
necessità di un continuo impegno politico e sociale nei nostri territori e un cammino di 
conversione, prima di tutto, come Chiesa. Ecco perchè, da questo bollettino in poi, dedicherò 
uno spazio per il cammino sinodale che richiede principalmente un ascolto e una collaborazione più 
stretta tra i diversi carismi presenti nel popolo di Dio. La Parola di Dio di questa domenica ci presenta 
la terza ed ultima epifania di Gesù, Figlio di Dio. Ancora vuole dirci chi è questo Gesù. Grazie ai Magi 
abbiamo riconosciuto in Gesù il Salvatore dell'intera umanità. Dopo qualche decennio, sulle rive del 
Giordano confuso tra la folla, Gesù si è manifestato come il Figlio, l'Amato sul quale è sceso lo Spirito 
di Dio. Oggi siamo a Cana, nella cornice di una festa di nozze. Gesù compie il segno dell'acqua in 
vino. Un segno è un qualcosa che rinvia ad altro. Questo segno ha molti significati ma qui mi piace 
sottolineare che ci indica che il vangelo e lo stile cristiano hanno a che fare anche con la gioia di 
vivere. La gioia portata da vino nuovo e in abbondanza in una festa che stava per finire male. Mi 
sembra un aspetto importante per i tempi che stiamo vivendo. Significa che la festa può continuare. 
Ed in questo clima che vogliamo affrontare la Settimana dell'Educazione che comincerà domenica 
prossima. Educare significa formazione che a sua volta significa voglia e gioia di cambiare. 
Buon cammino e vi benedico.                                                                        p. Giovanni M. Giovenzana

CCAALLEENNDDAARRIIOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAALL  1155  GGEENNNNAAIIOO  AALL  2233  GGEENNNNAAIIOO
In caso di funerale, durante i giorni da lunedì a venerdì, la s. messa in S. Giorgio o in S. Maria verrà 

sospesa. Sarà sempre invece celebrata la s. messa alle 7.45 presso la Casa dei Padri Barnabiti

sab 15 gen Feria  16:30­18:00 Confessioni in S. Giorgio
 18:00 S.Messa in S.Giorgio ­ Eupilio

dom 16 gen II DOPO L'EPIFANIA

 7:45 S. Messa in cappella dei Padri Barnabiti
 8:00 S.Messa in S.Lorenzo ­ Penzano di Eupilio
 9:30 S. Messa in S. Fedele ­ Longone al Segrino
 10:00 S. Messa in S.Giorgio ­ Eupilio (+ streaming)
 11:00 S. Messa in S. Vincenzo ­ Galliano
 18:00 S. Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

    lun 17 gen Sant'Antonio abate  15:00 S.Messa in S. Vincenzo di Eupilio

mart 18 gen Cattedra di San Pietro  9:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio

mer 19 gen Feria  9:00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

giov 20 gen S. Sebastiano  9:00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

ven 21 gen S. Agnese  9:00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino 

sab 22 gen S. Vincenzo 16:30­18:00 Confessioni in San Giorgio
18:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)

dom 23 gen III DOPO L'EPIFANIA

 7:45 S. Messa in cappella dei Padri Barnabiti
 8:00 S. Messa in S. Lorenzo ­ Penzano di Eupilio
 9:30 S.Messa in S.Fedele ­ Longone al Segrino
 10:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+ streaming)
 11:00 S. Messa in S. Vincenzo ­ Galliano
 18:00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino 

TTuuttttii  ii  ggiioorrnnii  ffeerriiaallii  ee  ffeessttiivvii,,  SS..  MMeessssaa  oorree  77..4455  iinn  rriittoo  rroommaannoo  pprreessssoo  llaa  CCaassaa  ddeeii  PPaaddrrii  BBaarrnnaabbiittii..  II  ppaaddrrii  
ssoonnoo  iinnoollttrree  ddiissppoonniibbiillii  ppeerr  llaa  cceelleebbrraazziioonnee  ddii  mmeessssee  ggrreeggoorriiaannee..  CCoonnffeessssiioonnii  ooggnnii  ggiioorrnnoo..



RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
 Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) 
o con bonifico bancario sul conto  
                      IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 
presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”.

AL 12 GENNAIO 2022 
€ 45.586

IINNIIZZIIAAZZIIOONNEE  CCRRIISSTTIIAANNAA
Visto il peggioramente della situazione epidemiologica, il catechismo dell'iniziazione cristiana è 
sospeso. Vi aggiorneremo appena riusciremo a riprendere in presenza.

PPAASSTTOORRAALLEE  GGIIOOVVAANNIILLEE
PRE­ADOLESCENTI 
Visto il peggioramente della situazione epidemiologica, gli incontri sono sospesi. Vi aggiorneremo 
appena riusciremo a riprendere in presenza.
ADOLESCENTI
Martedì 18 gennaio alle ore 20.30 incontro in oratorio a Eupilio

RRAACCCCOOLLTTAA  FFIIRRMMEE  FFUUOORRII  DDAALLLLEE  SSAANNTTEE  MMEESSSSEE
Nei weekend, fuori da alcune chiese, in concomitanza alle s. messe membri del "Comitato spontaneo 
di cittadini del comune di Eupilio contrari alla realizzazione dell’antenna di telefonia mobile del fornitore 
“ILIAD” " raccoglieranno firme per la questa condivisibile causa. E' necessaria la carta di identità.

RRoottttaa  bbaallccaanniiccaa::  ssttoorriiee  ee  pprrooggeettttii  ssoolliiddaallii  iinn  BBoossnniiaa  eedd  EErrzzeeggoovviinnaa da Altreconomia

“Lo sanno tutti quello che succede da queste parti: i croati che ci picchiano se tentiamo di 
attraversare la frontiera, l’Europa che ci respinge. Che cosa volete che vi racconti?”. Zakaria è un 
giovane uomo afgano di etnia hazara che se ne è andato da Kabul ed è arrivato nel Nord­Ovest della 
Bosnia ed Erzegovina. Da inizio novembre è qui, solo e bloccato in un insediamento informale 
all’addiaccio chiamato “Elicottero”: non c’è alcuna pista d’atterraggio ma solo fango e qualche albero. 
Il resto della sua famiglia è in Svezia. Lui, più volte respinto con brutalità dagli agenti croati quando 
ha tentato di attraversare i boschi, si considera fortunato: “Accanto a me c’è un compagno che ha 
moglie e tre figli al seguito”, dice indicando la tenda dei vicini dove bambini piccolissimi mangiano per 
terra. FFaa  ffrreeddddoo. E’ a persone come Zakaria che l’Ue nega intenzionalmente l’accesso alla 
protezione, preferendo confinarle in Bosnia ed Erzegovina in condizioni degradanti. Una strategia 
della deterrenza che si protrae da anni nel Paese divenuto, dal 2018, crocevia per decine di migliaia 
di rifugiati provenienti da aree di conflitto e di elevata instabilità politica del Medio Oriente e in 
particolare da Afghanistan, Siria, Iraq e Pakistan.
Tra i pochi che supportano queste persone c’è una piccola Organizzazione di volontari locali che si 
chiama Rahma. I suoi membri portano coperte e vestiti alle persone che vivono nelle tende, oggetto 
di frequenti sgomberi. Saldano anche cerchioni delle auto per creare forni da campo dove bruciare 
legna, cucinare qualcosa, scaldarsi.
A Tuzla, la città della ”liberazione” per gli scampati al genocidio di Srebrenica del 1995, da 4 anni 
giungono i migranti in transito prevalentemente dalla vicina Serbia, è un punto nodale della rotta 
interna del paese che conduce verso le rotte di frontiera con la Croazia; qui il luogo chiave della 
solidarietà è la stazione degli autobus e dei treni. Da oltre 4 anni diversi volontari aiutano notte e 
giorno le famiglie o i singoli di passaggio fornendo loro generi di prima necessità come cibo, vestiti, 
sacchi a pelo, il biglietto del pullman per raggiungere Sarajevo e tentare di continuare il percorso.
““QQuueelllloo  cchhee  ffaacccciiaammoo  nnoonn  èè  uunn  aaiiuuttoo,,  èè  ssoolliiddaarriieettàà,,  èè  iill  rriissppeettttoo  ddeellllaa  vviittaa  uummaannaa””. E’ capitato che i 
volontari accompagnassero le persone in ospedale o che le ospitassero a casa per la notte.
A Sarajevo c’è l’ottica di Hasan Avci, giovane rifugiato turco che collabora con i volontari. Nell’arco di 
pochi mesi ha fornito presso il suo negozio una visita medica e un paio di occhiali ad almeno 100 
persone in movimento, a prezzi calmierati. Quando lo incontriamo racconta di una lettera ricevuta da 
una delle persone che ha supportato: ”Mi ha scritto che non aveva mai usato gli occhiali prima d’ora e 
ha aggiunto: “Il mondo è bellissimo”.

Ricordiamo nelle nostre preghiere
VIRGINIO PINA (1953), GIUSSANI GAETANO (1928)

  di cui abbiamo celebrato i funerali  nella scorsa settimana.

MMIINNIISSTTRRII  SSTTRRAAOORRDDIINNAARRII  DDEELLLL''EEUUCCAARREESSTTIIAA
Sono felice di comunicare che RAFFAELLA CETTI IN SPREAFICO si è aggiunta al gruppo dei nostri 
ministri straordinari dell'Eucarestia. Per il loro prezioso servizio desidero qui ricordarli tutti: DAVIDE 
MANSALVI, DARIO FRIGERIO, SERENA MERONI, FRANCESCA SPREAFICO, RAFFAELLA CETTI.



RRIINNGGRRAAZZIIAAMMEENNTTII  PPEERR  FFIIOORRII  EE  PPIIAANNTTEE  NNEELLLLEE  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDEELL  NNAATTAALLEE 
Si ringraziano coloro che hanno offerto i fiori per l'allestimento delle chiese delle nostre tre parrocchie 
in occasione delle celebrazioni natalizie. In questo modo aiutano la Comunità a rendere gloria a Dio.

UUnniittàà  ddeeii  ccrriissttiiaannii,,  llaa  SSeettttiimmaannaa  ddii  pprreegghhiieerraa  ddaall  1188  aall  2255  ggeennnnaaiioo  
««AAbbbbiiaammoo  vviissttoo  ssoorrggeerree  llaa  ssuuaa  sstteellllaa,,  ee  ssiiaammoo  vveennuuttii  ppeerr  aaddoorraarrlloo»»..

I cristiani in Medio Oriente hanno trovato nella «stella» un’immagine della vocazione cristiana. La stella 
era il segno che ha guidato i Magi da luoghi lontani e da diverse culture verso Gesù bambino, e 
rappresenta un’immagine di come i cristiani si uniscono in comunione tra loro mentre si avvicinano a 
Cristo. I cristiani stessi devono essere un simbolo come la stella, che conduce tutti i popoli verso 
Cristo. Quando i cristiani si trovano alla presenza del Signore e pregano insieme, sono come i Magi 
che si sono inginocchiati, gli hanno reso omaggio e hanno aperto i loro tesori. Nella preghiera comune 
anche noi apriamo i nostri tesori, ci scambiamo doni e diventiamo segno dell’unità che Dio desidera 
per tutta la sua creazione.

RREESSTTAAUURRII  IINN  OOCCCCAASSIIOONNEE  DDEELLLLAA  FFEESSTTAA  DDII  SSAANN  VVIINNCCEENNZZOO
In seguito al piccolo incendio nella sacrestia della chiesa di San Vincenzo dello 
scorso anno, alcuni volontari hanno preso l'iniziativa di ripristinare il locale e 
restaurare l'armadio e il crocifisso. Al termine della messa solenne in onore di San 
Vincenzo di domenica 23 gennaio alle ore 11.00 ci sarà la possibilità di vedere i 
risultati del restauro. Vedi foto a fianco.

PPRREEGGHHIIEERRAA  DDEELL  SSIINNOODDOO
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 
Con Te solo a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori: insegnaci la via da seguire e come 
dobbiamo percorrerla. Siamo deboli e peccatori: non lasciare che promuoviamo il disordine. 
Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la 
parzialità influenzi le nostre azioni. Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna e non ci 
allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.
Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 
nella comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen.

DOMENICA 23 GENNAIO FESTA PATRONALE
SAN VINCENZO MARTIRE GALLIANO DI EUPILIO

Alle ore 11 verrà celebrata la solenne Santa Messa, col tradizionale incendio del 
"faro". Ricordiamo l‛offerta votiva della cera.




